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La seduta comincia alle 10,30. 

FRANCESCO LA SAPONARA, Segretario 
f.f., legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

Annunzio della presentazione di disegni 
di legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente 
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro ed il mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
c o n lettera in data 9 febbraio 1995, hanno 
presentato alla Presidenza, a norma dell'ar­
ticolo 77 della Costituzione, il seguente dise­
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 8 
febbraio 1995, n. 31 , recante disposizioni in 
materia di co l locamento , di previdenza e di 
interventi a sostegno del reddito» (2001) . 

D Presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro del tesoro ed il ministro del bilancio 
e della programmazione economica , c o n 
lettera in data 9 febbraio 1995, hanno pre­
sentato alla Presidenza, a norma dell 'artico­
lo 77 della Costituzione, il seguente disegno 
di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 8 
febbraio 1995, n. 32, recante disposizioni 

urgenti per accelerare la concessione delle 
agevolazioni alle attività gestite dalla sop­
pressa Agenzia per la promoz ione dello svi­
luppo del Mezzog iorno , per la sistemazione 
del relativo personale, nonché per l 'avvio 
dell 'intervento ordinario nelle aree depresse 
del territorio nazionale» (2002) . 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
ministro del tesoro ed il ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
dell ' interno, c o n lettera in data 9 febbraio 
1995, hanno presentato alla Presidenza, a 
n o r m a dell 'articolo 77 della Costituzione, il 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 8 
febbraio 1995, n. 33, recante disposizioni 
urgenti in favore degli enti locali in materia 
di personale e per il funzionamento delle 
segretarie comunali e provinciali» (2003) . 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro del tesoro ed il ministro degli affari 
esteri, c o n lettera in data 9 febbraio 1995, 
hanno presentato alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'articolo 77 della Costituzione, il seguen­
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 8 
febbraio 1995, n. 34, recante attuazione 
delle risoluzioni ONU 942 e 944 del 1994, 
relative al l 'embargo nei confronti della Bo ­
snia Erzegovina ed alla revoca del l 'embargo 
nei confronti di Haiti, n o n c h é autorizzazio­
ne alla partecipazione italiana alla missione 
di polizia civile della UEO a Mostar» (2004) . 



Atti Parlamentari — 7988 — Camera dei Deputati 

X H LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 1995 

A norma del c o m m a 1 dell 'artìcolo 96-bis 
del regolamento, i suddetti disegni di legge 
sono stati deferiti, in sede referente, rispet­
tivamente: 

alla X I Commissione, c o n il parere della 
I, della II, della IV, della V , della VI , della 
VII, della X , della XIII Commissione e della 
Commissione speciale per le politiche c o m u ­
nitarie; 

alla V Commissione, c o n il parere della I, 
della H, della VI , della VII, della VHI, della 
X , della X I , della XIII Commissione e della 
Commissione speciale per le politiche c o m u ­
nitarie; 

alla X I Commissione, c o n il parere della 
I, della V e della X Commissione; 

alla III Commissione, c o n il parere della 
I, della IV, della V , deUa VI , della X e della 
X I Commissione. 

I suddetti disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commissione permanente 
(Affari costituzionali) per il parere all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'artìcolo 96-bis. 
Tale parere dovrà essere espresso entro mer­
coledì 15 febbraio 1995. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente ai sen­
si dell'articolo 96-bis del regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato ha 
trasmesso alla Presidenza, in data 9 febbraio 
1995, il seguente disegno di legge: 

S. 1264. — «Conversione in legge, c o n 
modificazioni, del decreto-legge 22 d icem­
bre 1994, n. 717, recante misure urgenti per 
prevenire fenomeni di violenza in occasione 
di competizioni agonistiche» (approvato dal 
Senato) (2005) . 

A norma del c o m m a 1 dell 'artìcolo 96-bis 
del regolamento, il suddetto disegno di legge 
è stato deferito, in sede referente, alla II 
Commissione permanente (Giustizia), c o n il 
parere della I, della V e della VII Commis­
sione. 

Il suddetto disegno di legge è stato altresì 

assegnato alla I Commissione permanente 
(Affari costituzionali) per il parere all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'artìcolo 96-bis. 
Tale parere dovrà essere espresso entro mer­
coledì 15 febbraio 1995. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
ranno pubblicate nell'allegato A ai resoconti 
della seduta odierna. 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. La IV Commissione per­
manente (Difesa) ha deliberato di chiedere 
l 'autorizzazione a riferire oralmente all'As­
semblea sul seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 
dicembre 1994, n. 730, recante disposizioni 
per l'ulteriore impiego delle Forze armate in 
attività di controllo del territorio nazionale 
e per l 'adeguamento di strutture e funzioni 
connesse alla lotta contro la criminalità or­
ganizzata» (1835) . 

Se n o n vi s ono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Lai V i l i Commissione permanente (Am­
biente) ha deliberato di chiedere l 'autorizza­
zione a riferire oralmente all 'Assemblea sul 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
dicembre 1994, n. 691 , recante misure ur­
genti per la ricostruzione e la ripresa delle 
attività produttive nelle zone colpite dalle 
eccezionali avversità atmosferiche e dagli 
eventi alluvionali nella prima decade del 
mese di novembre 1994» (approvato dal 
Senato) (1985) . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La XIII Commissione permanente (Agri­
coltura) ha deliberato di chiedere l'autoriz­
zazione a riferire oralmente all'Assemblea 
sul seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 23 
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dicembre 1994, n. 727, recante n o r m e per 
l 'avvio degli interventi programmati in agri­
coltura e per il rientro della produzione 
lattiera nella quota comunitaria (1832) . 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La IX Commissione permanente (Traspor­
ti) ha deliberato di chiedere l 'autorizzazione 
a riferire oralmente all 'Assemblea sul se­
guente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 31 
gennaio 1995, n. 30, recante misure urgenti 
per la ripresa della pesca e dell 'acquacoltura 
colpite dall 'emergenza ambientale dell 'otto­
bre 1994» (1949) . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

In morte di un operatore 
televisivo in Somalia. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, c o m e 
loro sanno, in Somalia un tragico lutto ha 
colpito il giornalismo italiano. Ancora non vi 
spno notizie precise sull 'avvenimento. Ri­
tengo che la Camera dei deputati avrà m o d o 
di esprimere il cordogl io ed anche la preoc ­
cupazione del nostro paese in una prossima 
seduta più consona, per il numero delle 
presenze dei deputati, alla delicatezza di 
questo evento. Tuttavia, essendo quella di 
oggi la prima seduta della Camera successi­
va al luttuoso evento, esprimo fin d 'ora il 
cordoglio dell 'Assemblea e m i o personale ai 
familiari del giornalista ucciso e la nostra 
solidarietà alla stampa e alla televisione ita­
liana così duramente colpita. Ma , ripeto, su 
questo fatto così triste la Camera si pronun­
cerà in una prossima seduta. 

Svolgimento di una interpellanza 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Interpellanza ed interrogazioni. 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Tanzilli: 

si intende che abbia rinunziato alla sua 
interpellanza n. 2-00257, sul regime di sor­
veglianza speciale nei confronti di alcuni 
detenuti (vedi Vallegato A). 

Passiamo all ' interrogazione Vozza n. 3-
00038, sulla situazione degli uffici giudiziari 
di Torre Annunziata (vedi l'allegato A). 

Il sottosegretario di Stato per la giustizia 
ha facoltà di rispondere. 

DONATO MARRA, Sottosegretario di Stato 
per la giustizia. Mi consenta innanzitutto, 
signor Presidente, di associarmi a n o m e del 
Governo alle parole di cordogl io da lei pro ­
nunciate per la tragica vicenda c h e ieri in 
Somalia ha causato la morte di un operatore 
dell ' informazione ed il ferimento di una 
giornalista della radiotelevisione italiana. Il 
Governo riferirà al più presto alle Camere 
gli elementi in suo possesso. 

Venendo ora all ' interrogazione degli o n o ­
revoli Vozza e La Saponara, r i cordo che il 
tribunale di Torre Annunziata è stato istitui­
to c o n la legge n. 126 del febbraio 1992; ha 
un c ircondario che c omprende 22 comuni , 
tra cui Pompei , Sorrento e Castellammare di 
Stabia, c o n una popolazione complessiva di 
c irca 474 mila abitanti. L 'organico del per­
sonale di magistratura è c o m p o s t o dal pre­
sidente, da due presidenti di sezione e da 14 
giudici. S o n o attualmente presenti, oltre al 
presidente titolare, i due presidenti di sezio­
ne e 13 giudici. Vi è quindi un posto vacante 
che è stato pubblicato dal Consiglio superio­
re della magistratura c o n telex del d icembre 
1994 e che sarà coperto in tempi brevi. 

In merito alla pianta organica del perso­
nale di magistratura, deve anche osservarsi 
c h e la legge istitutiva del n u o v o tribunale 
(prima ricordata) n o n ha contemplato alcun 
aumento del ruo lo organico complessivo. 
Pertanto, per assicurare la dotazione dell'uf­
ficio è stato necessario reperire i posti da 
altre sedi, che hanno dovuto sopportare le 
conseguenti riduzioni di personale. 

Tale situazione ha effettivamente determi­
nato una iniziale n o n adeguatezza dell 'orga­
n ico dei magistrati rispetto ai carichi di 
lavoro dell 'ufficio. Il Ministero, tuttavia, ha 
costantemente prestato la massima attenzio­
ne a tale problema, tanto che c o n decreto 
ministeriale del gennaio 1994 è stato previ-
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sto r ìncremento di 6 posti (un presidente di 
sezione e 5 giudici), pari c ioè al 50 per cento 
della dotazione organica originaria. 

Inoltre, il ministro guardasigilli il 18 otto­
bre scorso ha attivato la procedura per 
l'ulteriore ampliamento dell 'organico, in ra­
gione di 5 posti di giudice, c o n richiesta al 
Consiglio superiore della magistratura del 
parere prescritto dalla legge n. 195 del 1958. 

In ogni caso, una ulteriore approfondita 
valutazione delle necessità del tribunale di 
Torre Annunziata sarà effettuata in occasio ­
ne della revisione generale delle dotazioni 
organiche di tutti gli uffici giudiziari del 
paese, a cui si dovrà pervenire sulla base di 
nuovi indici di lavoro in via di elaborazione 
da parte di un apposito gruppo di studio. 

Quanto all 'organico del personale ammi­
nistrativo, esso è costituito da 43 unità, di 
cui 33 presenti. Tale organico , a suo t empo 
determinato in 33 unità, è stato successiva­
mente incrementato di due posti di steno-
dattilografo, un posto di addetto ai servizi di 
portierato e custodia, due posti di operatore 
amministrativo, due di assistente giudizia­
rio, u n o di conducente di automezzi speciali 
e due di collaboratore di cancelleria. Risul­
tano interamente coperti gli organici degli 
assistenti giudiziari e dei dattilografi, mentre 
i posti vacanti di operatore amministrativo e 
di stenodattilografe) potranno essere coperti 
c o n l 'assegnazione dei vincitori dei concorsi 
già banditi e in via di espletamento. 

Aggiungo che , in attesa dell 'esaurimento 
dei concorsi , i posti vacanti di quinta quali­
fica funzionale (due operatori amministrati­
vi e due stenodattilografi) possono essere 
temporaneamente coperti, dal c a p o dell'uf­
ficio, c o n l 'assunzione di personale a t empo 
determinato, ai sensi dell 'articolo 8 della 
legge n. 458 del 1993, secondo le direttive 
impartite dalla direzione generale dell 'orga­
nizzazione giudiziaria c o n circolari del 29 
settembre e 5 ottobre 1993 e 25 ottobre 
1994. 

La pretura circondariale di Torre Annun­
ziata ha cinque sezioni distaccate c o n presi­
dio di cancelleria (Castellammare di Stabia, 
Gragnano, Pompei , Sorrento, Torre del Gre­
c o ) ed una sezione distaccata senza presidio 
di cancelleria (Vico Equense). L 'organico 
del personale di magistratura è c o m p o s t o 

dal consigliere pretore dirigente e da dodici 
magistrati; sono attualmente presenti il c on ­
sigliere pretore dirigente e otto giudici. Altri 
tre magistrati sono già stati trasferiti in 
questo ufficio e prenderanno possesso quan­
to prima del n u o v o incarico. L 'unico posto 
vacante è stato pubblicato dal Consiglio 
superiore della magistratura c o n telex del 
d icembre 1994 ed è in atto la procedura di 
copertura. 

Si segnala po i che il ministro, c o n la stessa 
nota dell 'ottobre 1994 concernente il tribu­
nale di cui si è già detto, ha attivato la 
procedura per l 'ulteriore aumento dell 'orga­
nico in ragione di quattro posti di pretore. 
L 'organico del personale di magistratura, 
già determinato c o n decreto ministeriale del 
settembre 1992 in complessive otto unità, è 
stato successivamente ampliato, c o n decreto 
ministeriale del gennaio 1994, di quattro 
posti di pretore e, c o n decreto ministeriale 
del marzo 1994, di un ulteriore posto . L'or­
ganico del personale amministrativo è costi­
tuito da complessive 35 unità, di cui 33 
presenti ed una in corso di assegnazione, 
c o n una percentuale di scopertura notevol­
mente inferiore alla media nazionale. Anche 
per la pretura circondariale valgono le os­
servazioni svolte, c o n riferimento al tribuna­
le, in merito alla possibilità di coprire c o n 
personale a t e m p o determinato i due posti 
vacanti di quinta qualifica funzionale. 

Quanto fin qui detto costituisce evidente 
conferma dell 'attenzione e della disponibili­
tà del Ministero di grazia e giustizia, ovvia­
mente nei limiti delle sue competenze istitu­
zionali e delle concrete possibilità, per le 
indiscutibili necessità degli uffici giudiziari 
di Torre Annunziata, che operano in una 
zona esposta ad elevato tasso di criminalità, 
di cui è fin t roppo no to il degrado economi ­
c o e sociale. 

PRESIDENTE. L 'onorevole La Saponara 
ha facoltà di replicare per l ' interrogazione 
n. 3-00038, di cui è cofirmatario. 

FRANCESCO LA SAPONARA. Presidente, 
colleghi, la risposta del sottosegretario Mar­
ra è stata in parte chiara e ha dato conto 
della volontà del ministero di intervenire in 
merito all 'organico dei magistrati e del per-
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sonale amministrativo. Mi permetto peraltro 
di richiamare l 'attenzione del Presidente, dei 
colleghi e del rappresentante del Governo 
sulla particolarissima situazione del tribuna­
le di Torre Annunziata, determinata da una 
serie di fatti che illustrerò brevemente. 

Il Mattino di oggi riporta l 'ennesimo epi­
sodio di sangue accaduto ieri: a seguito di 
continue minacce da parte di camorristi, il 
padre di un pentito ha ucc iso u n o dei suoi 
persecutori. A Torre Annunziata e negli altri 
ventuno comuni del c ircondario, infatti, la 
presenza da lungo t empo di attività illegali 
costituisce uno degli elementi di maggiore 
risalto della vita pubblica; si assiste a feno­
meni che n o n sono sufficientemente ostaco­
lati né opportunamente controllati dalla ge­
stione ordinaria posta in essere dallo Stato, 
sia per via amministrativa sia in termini di 
repressione. L'attività tradizionalmente e-
sercitata dal tribunale di Napoli n o n veniva 
portata avanti c o n adeguata efficienza. Ciò 
ha motivato l'attivazione nel 1994 dei tribu­
nali di Torre Annunziata e di Nola che 
presentano problemi analoghi ed altri, anco­
ra non risolti, anche se si è iniziato ad 
affrontarli, c o m e illustrato dal sottosegreta­
rio nel suo intervento. 

Occorre considerare una serie di dati, 
quali la complessità e pericolosità della si­
tuazione sociale, il basso livello delle attività 
e conomiche (è il pr imo elemento che scate­
na attività illegali nel territorio), il grande 
carico di attività che lo stesso tribunale di 
Torre Annunziata deve affrontare. Ricordo 
infatti che quest'ultimo amministra la giusti­
zia per ben 22 comuni c o n oltre 600 mila 
abitanti. A fronte dei dati relativi alla pianta 
organica descritti dal sottosegretario e ad 
altri elementi, vi è la richiesta, da parte del 
tribunale, di un maggior numero di unità sia 
per quanto riguarda la pretura sia, soprat­
tutto, la procura. La situazione dei 22 c o m u ­
ni interessati è infatti piuttosto significativa; 
a parte i crimini penalmente più rilevanti — 
mi riferisco ad interventi sull 'ambiente tesi 
a turbarne l'equilibrio, all 'abusivismo edili­
zio dilagante, alla "tutela" di qualsiasi attivi­
tà, commerciale o di diverso tipo, sul terri­
torio, all'usura — si verifica sovente 
l 'inosservanza di leggi e regolamenti che 
richiedono un intervento della procura che 

n o n p u ò essere portato avanti c o n le otto 
unità presenti nella pianta organica, di cui 
solo sette in servizio. È necessario quindi il 
rafforzamento della struttura nel suo insie­
m e e, in particolare, della procura. 

Oltre all'intervento sul personale addetto 
aU'amministrazione della giustizia, partico­
lare attenzione deve essere rivolta alle con ­
dizioni operative dei magistrati e dell 'intero 
tribunale, c o n riferimento sia alle strutture 
fisiche ed ai servizi infrastrutturali sia alla 
questione del decentramento, del controllo 
e dell 'efficienza delle forze dell 'ordine nel 
c ircondario. Mi riferisco in particolare ai 
carabinieri ed alla polizia, la cui presenza è 
estremamente ridotta sotto il profilo sia della 
quantità di personale sia della sua disloca­
zione territoriale. L'intera questione va per­
tanto riconsiderata nel suo insieme, affinché 
il tribunale di Torre Annunziata possa svol­
gere un ruolo ben più incisivo sviluppando 
gli interventi richiesti dalla popolazione lo­
cale e dal paese intero in favore di un 
maggiore e migliore controllo dello Stato e 
deU'amministrazione della giustizia in un 
territorio terribilmente complesso , che pre­
senta problemi e conomic i e sociali di rilievo 
eccezionale. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Fragalà n. 3-00220 sulla d o m a n d a di trasfe­
r imento in un istituto penitenziario milanese 
del detenuto D o m e n i c o Burgio (vedi Valle-
gato A). 

Il sottosegretario di Stato per la giustizia 
ha facoltà di rispondere. 

DONATO MARRA, Sottosegretario di Stato 
per la giustizia. In merito ai fatti esposti 
dall 'onorevole Fragalà, va innanzitutto ri­
cordato che il detenuto D o m e n i c o Burgio 
risulta imputato per il reato di associazione 
per delinquere finalizzata al traffico interna­
zionale di sostanze stupefacenti, oltre che 
per altri reati minori . Lo stesso è in attesa 
di giudizio, a disposizione del tribunale di 
Palermo. 

Considerata la sua posizione giuridica e le 
connesse esigenze processuali, il diparti­
mento deU'amministrazione penitenziaria a-
veva disposto il suo trasferimento dalla casa 
circondariale di Milano a quella di Palermo 
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a fine gennaio del 1994. Per le ragioni che 
h o detto n o n fu possibile accogliere all 'epo­
c a le istanze di avvicinamento del detenuto, 
che è stato informato dei motivi della deci­
sione a lui sfavorevole tramite la direzione 
dell'istituto palermitano. 

Peraltro, successivamente, al fine di con ­
sentire un temporaneo riavvicinamento ai 
suoi famigliari e la possibilità di fruire dei 
colloqui c o n gli stessi, c o n provvedimento 
del 10 agosto 1994 è stato disposto il suo 
trasferimento provvisorio, per la durata di 
due mesi, dall'istituto di Palermo alla casa 
circondariale di Vigevano. 

Lo sciopero della fame, a cui fa riferimen­
to l ' interrogazione Fragalà n. 3-00220, si è 
effettivamente svolto nell 'arco della giornata 
del 22 agosto 1994. 

Il 7 d icembre scorso , a seguito del parere 
favorevole della direzione della casa circon­
dariale di Vigevano, il Burgio è stato defini­
tivamente assegnato a tale istituto. Risulta 
poi che il Burgio a Vigevano ha c o m m e s s o 
di recente fatti pregiudizievoli per l 'ordine e 
la sicurezza intema dell'istituto, per i quali 
è stata presentata denuncia alla competente 
procura della Repubblica. Di c i ò la direzione 
dell'istituto ha dato tempestiva notizia al 
dipartimento dell 'amministrazione peniten­
ziaria. 

Si è reso conseguentemente necessario il 
riesame della posizione del detenuto sul 
presupposto dell 'oggettiva inopportunità 
dell'ulteriore permanenza dello stesso a Vi­
gevano e delle imminenti scadenze proces ­
suali che impongono nuovamente la sua 
presenza a Palermo. 

Desidero c o m u n q u e assicurare l ' onorevo­
le Fragalà che continuerò a seguire il caso 
segnalato nella sua interrogazione affinchè 
siano assunte tutte le iniziative possibili nella 
direzione da lui auspicata, ovviamente nel 
più scrupoloso rispetto delle leggi vigenti. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Gramazio ha 
facoltà di replicare per l ' interrogazione n. 3-
00220, di cui è cofirmatario. 

DOMENICO GRAMAZIO. A n o m e di allean­
za nazionale mi associo al cordogl io espres­
so dal presidente Acquarone per i fatti avve­
nuti ieri in Somalia, fatti sicuramente gravi 

che la Camera esaminerà in maniera appro­
fondita, alla presenza dei ministri competen­
ti, anche in difesa dei tredici (perché questo 
è il numero al quale ormai si è giunti) italiani 
caduti durante missioni di pace in Somalia 
0 corrispondenze giornalistiche del paese. 

Per quanto riguarda l'interrogazione, mi 
dichiaro insoddisfatto relativamente ai tempi 
c o n cui il Governo ha fornito la risposta. 
C o m ' è stato ricordato, l 'interrogazione ha 
tratto spunto da un articolo pubblicato dal 
giornale L'Indipendente il 17 agósto dello 
scorso anno, e ripreso da altri organi di 
stampa, concernente questo cittadino dete­
nuto in attesa di giudizio. La risposta si è 
allontanata nel tempo; ora ci si fa sapere che 
1 provvedimenti in corso . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio, scusi 
se la interrompo: è vero che vi è una conti­
nuità istituzionale e amministrativa, m a il 
sottosegretario Marra, nel mese di agosto, 
era «in altre faccende affaccendato».. . ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Mi riferivo ai tem­
pi lunghi c o n cui il Governo risponde alle 
interrogazioni. Intendo dire che le risposte 
giungono quando ormai non hanno più alcu­
na rilevanza rispetto all'interrogazione pre­
sentata e c redo che anche quella di oggi, re­
lativa all'avvicinamento del detenuto Burgio 
alla famiglia ed ai problemi successivamente 
sorti in relazione all'avvio del procedimento 
penale ed al conseguente trasferimento nel 
carcere sito nel territorio di competenza dei 
provvedimenti giudiziari, fanno sì che questi 
documenti di sindacato ispettivo, presentati 
per sollevare un problema impellente, al m o ­
mento della risposta del Governo, quale che 
essa sia, perdono significato a causa — ripeto 
— della lunghezza dèi tempi di risposta. In 
questo caso, la risposta n o n è stata immedia­
tamente successiva all'articolo pubblicato ad 
agosto dal giornale L'Indipendente. 

Nell'augurarmi che in futuro siano fornite 
più sollecitamente le risposte ad interrogazio­
ni riguardanti situazioni particolari, mi di­
chiaro soddisfatto, dal punto di vista tecnico 
e amministrativo, delle dichiarazioni rese dal 
rappresentante del Governo. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Danieli ed altri n. 3-00355, sulla condanna 
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in Perù della cittadina italiana Maria Ga­
briella Guarino (vedi Vallegato A). 

H sottosegretario di Stato per la giustizia 
ha facoltà di rispondere. 

DONATO MARRA, Sottosegretario di Stato 
per la giustizia. Presidente, mi consenta 
soltanto una piccola postilla in relazione 
ai rilievi giusti posti dall 'onorevole Grama-
zio. La risposta potrà essere stata tardiva; 
m e n o tardivo certo è stato l ' interessamento 
del ministero in relazione alla segnalazione, 
che quindi ha avuto c o m u n q u e ima sua 
efficacia per i seguiti di competenza del 
ministero medes imo. 

Passando all 'interrogazione del l 'onorevo­
le Danieli, c o m u n i c o che la connazionale 
Gabriella Guarino è stata arrestata il 9 mar­
z o 1994 in Perù insieme ad appartenenti al 
gruppo terrorista MRTA, fra cui Juan Anto­
nio Leon Montero , c o n il quale conviveva da 
qualche t empo e dal quale aveva avuto un 
anno e m e z z o fa una figlia, che è attualmen­
te in Italia c o n i nonni materni. 

L'arresto è avvenuto nel corso di una 
vasta operazione svolta dalla direzione anti­
terrorismo della polizia peruviana, finalizza­
ta alla cattura del principale dirigente del 
movimento terroristico, peraltro sfuggito al­
le ricerche. 

Il convivente della Guarino, nel corso 
degli interrogatori, ha ammesso di essere 
appartenente alla MRTA e tale dichiarazione 
ha aggravato la posizione della connaziona­
le, che risulta già entrata clandestinamente 
in Perù dall 'Ecuador nel 1993. 

D o p o l 'arresto, la nostra connazionale è 
stata posta in stato di detenzione e su sua 
richiesta l 'Ambasciata italiana a l i m a ha 
preso contatto co l difensore di fiducia, Ma­
riano Rivera Jordan. 

Il 17 novembre ultimo scorso la Guarino, 
alla quale era stata in precedenza rifiutata la 
rimessione in libertà, è stata condannata in 
primo grado a venti anni di reclusione. Tale 
è la pena minima prevista dalla legge peru­
viana per co loro che col laborano o hanno 
semplicemente contatti c o n esponenti dell 'e­
versione armata. La pesante sentenza dei 
giudici peruviani p u ò essere messa in rela­
zione anche c o n le accuse mosse nei con ­
fronti della Guarino da terroristi pentiti, che 

avrebbero così beneficiato di una sostanziale 
riduzione della pena. Peraltro la Guarino, 
che si professa giornalista, ha sempre negato 
di far parte del mov imento terroristico 
MRTA. 

V a segnalato che s e c o n d o il suo difensore 
la sentenza sarebbe stata pronunciata in 
assenza di qualsiasi prova da parte dell 'ac­
cusa. In sostanza il tribunale, d o p o aver 
ascoltata l ' imputata, ha ritenuto che la stes­
sa n o n sia riuscita a dimostrare la sua inno­
cenza. Per i casi di terrorismo, in Perù, si è 
in qualche m o d o instaurata una prassi che 
porta, a lmeno da un punto di vista sostan­
ziale, ad una sorta di inversione dell 'onere 
della prova. 

Il tribunale civile Sin Rostro, che ha pro ­
nunciato la condanna in esame, è un orga­
n ico c o m p o s t o da magistrati di professione, 
che esercitano le loro funzioni nell 'anonima­
to e nascosti dietro u n o specchio . Le deci­
sioni di detto tribunale sono comunicate 
soltanto al difensore e sono impugnabili 
esclusivamente avanti alla Corte suprema, 
per motivi di diritto. 

Il caso Guarino ha formato oggetto di uno 
specifico intervento del ministro guardasigil­
li, presso il ministro della giustizia del Perù, 
in occas ione della visita da questi effettuata 
in Italia il 24 novembre 1994. È stato un 
intervento finalizzato ad ottenere un atto di 
c lemenza delle autorità peruviane nei con ­
fronti della connazionale, verosimilmente 
rimasta coinvolta nelle rigide disposizioni 
della speciale normativa anti-terrorismo di 
quel paese in ragione del legame sentimen­
tale c o n u n o dei capi della guerriglia. 

In particolare, il guardasigilli, d o p o la 
cerimonia della firma di tre trattati di c o o ­
perazione giudiziaria tra Italia e Perù in 
materia penale (estradizione, trasferimento 
di persone condannate, minori in trattamen­
to speciale) ha esposto il caso al collega 
manifestando l'interesse del Governo italia­
n o per una soluzione umanitaria della vicen­
da. In proposito il ministro Vega ha assicu­
rato che si sarebbe adoperato per una 
positiva soluzione, ovviamente nei limiti del­
le concrete possibilità, tenendo conto del 
sistema statuale peruviano basato sulla divi­
sione dei poteri. 

Si aggiunge che la Guarino ha effettuato 
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dal 2 1 novembre al 6 dicembre ultimo scor­
so uno sciopero della fame, quale unico 
mezzo per ottenere una rapida scarcerazio­
ne e l 'espulsione dal Perù, desistendovi d o p o 
aver percepito il forte interessamento e la 
notevole azione a suo favore condotta dal 
Ministero degli esteri e dal Ministero della 
giustizia, nonché da vari parlamentari inte­
ressati al suo caso, e la positiva disposizione 
del ministro della giustizia peruviano, che 
prima del suo viaggio in Italia, opportuna­
mente sensibilizzato in proposito dalle no ­
stre autorità diplomatiche, l 'aveva anche 
visitata in carcere. 

L'Ambasciata d'Italia in Perù, impegnata 
in una continua azione di assistenza, anche 
legale, nei confronti della Guarino, ha dispo­
sto tra l'altro numerose visite consolari, che 
sono servite anche a farla desistere — c o m e 
già detto — dallo sc iopero della fame. La 
stessa ambasciata intrattiene continui rap­
porti c o n le competenti autorità peruviane 
per sollecitarne l 'attenzione ad un atteggia­
mento umanitario, sempre richiamando i 
passi svolti a livello governativo e parlamen­
tare, nonché il movimento di opinione pub­
blica registratosi in Italia. 

La connazionale ha impugnato la senten­
za di condanna e nei prossimi mesi dovrebbe 
intervenire la decisione della Corte suprema. 
In proposito, si segnala che anche una consi­
stente riduzione della pena inflitta potrebbe 
agevolare l 'adozione da parte peruviana di 
un provvedimento di c lemenza ed un'istanza 
in tal senso è già stata inviata dai familiari 
della stessa Guarino al Presidente della Re­
pubblica di quel paese, il cui intervento 
sarebbe invece assai difficile in caso di con ­
ferma della severa condanna di pr imo grado. 

V a infine segnalato che all 'azione dispie­
gata dai dicasteri degli affari esteri e della 
giustizia ed al continuo supporto dell 'amba­
sciata d'Italia in l i m a , che sono valsi ad 
ottenere anche vari benefìci a favore della 
detenuta per quanto attiene al suo tratta­
mento penitenziario, si è aggiunto l'inter­
vento, nella stessa direzione, di Amnesty 
International. Tale organizzazione umanita­
ria tenterà, in particolare, di dimostrare 
l 'assenza di animus delinquendi e, dunque, 
il difetto nella specie dei presupposti per 
l'intervenuta condanna. Il caso della conna­

zionale è anche all 'esame del Commissario 
dell 'Unione europea, onorevole E m m a Bo­
nino, per eventuali ulteriori iniziative. 

La situazione è c o m u n q u e seguita dall'Ita­
lia c o n la massima attenzione ed ogni sforzo 
sarà fatto, ad ogni livello, onde assicurare il 
pronto rientro in patria della Guarino. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Danieli ha fa­
coltà di replicare per la sua interrogazione n. 
3 - 0 0 3 5 5 . 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente, rin­
grazio l 'onorevole sottosegretario per aver 
voluto tempestivamente — a differenza di 
quanto sostenuto criticamente dal collega 
Gramazio — rispondere a questa interroga­
zione, che è datata 2 0 novembre 1 9 9 4 . 
Ritengo doveroso dare questo riconoscimen­
to perché, al di là della continuità di atti tra 
esecutivi diversi, i primi concreti atteggia­
menti del n u o v o Governo ci sembra d imo­
strino una maggiore attenzione al tema delle 
interrogazioni e delle interpellanze. Ci pare 
si stia cercando di recuperare l ' enorme ar­
retrato ed il do loso disinteresse dimostrato, 
a mio avviso, dal precedente esecutivo ri­
spetto a questo tipo di attività parlamentare. 
Auspico che tale attenzione si mantenga 
anche in futuro e, possibilmente, che si 
cercherà di valorizzare questa che , a m i o 
giudizio, è una delle principali attività dei 
parlamentari. 

Venendo al merito dell ' interrogazione, de­
v o dire che quello al nostro esame è un 
problema sul quale è difficile esprimere sod­
disfazione o insoddisfazione. Potremo di­
chiararci soddisfatti solo nel m o m e n t o in cui 
alla nostra concittadina sarà concessa la 
possibilità di rientrare in patria ed avremo la 
certezza assoluta che i diritti fondamentali 
del cittadino sottoposto a procedimento pe­
nale siano stati rigorosamente rispettati dal­
l'autorità giudiziaria peruviana. 

Allo stato d o atto al Governo dell'interes­
samento — che peraltro avevamo ricono­
sciuto anche nell ' interrogazione — delle no ­
stre autorità diplomatiche in Perù. V o ­
glio però evidenziare un aspetto sul quale 
c redo vada posta un p o ' più di risolutezza. 

La soluzione umanitaria p u ò portare ad 
un risultato positivo, ad un provvedimento 
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di c lemenza e ad un rientro in patria della 
signora Guarino. H problema però sul quale 
sarebbe opportuno che finalmente il Gover­
n o italiano ponesse c o n maggiore determi­
nazione l 'accento è quello del rispetto dei 
diritti dell ' imputato in qualsiasi parte del 
m o n d o ad ottenere un processo giusto, ad 
avere un'autorità giudiziaria col locata in 
posizione di terzietà, a vedere rispettati i 
principi relativi alla prova e all 'onere della 
prova. Sarebbe necessario che si prestasse 
maggiore attenzione a tali aspetti proprio a 
tutela dei cittadini italiani e che l'interessa­
mento del Governo italiano si estendesse 
anche a tutti gli altri casi di violazione di 
questi specifici diritti dei cittadini imputati 
in ogni parte del m o n d o . 

Non voglio soffermarmi in questa occasio­
ne sulla vicenda della signora Baraldini, che è 
emblematica, m a desidero ricordare in m o ­
d o estremamente sintetico l 'incredibile vi­
cenda dei parlamentari curdi. I parlamentari 
di origine curda del parlamento turco , infat­
ti, sono stati destituiti e privati dell ' immunità 
parlamentare, incarcerati e sottoposti ad un 
processo nel quale le garanzie che ricordavo 
in precedenza non sono state rispettate. Essi 
sono stati condannati a pene detentive mol to 
elevate (quindici anni). Anche in merito a tale 
vicenda, c o m e parlamentari, abbiamo ri­
chiesto un intervento del Governo italiano 
che non c ' è stato. Al contrario, il precedente 
esecutivo, per b o c c a del Presidente del Con­
siglio, nella riunione di Essen della Comunità 
europea, sollevando l ' indignazione di tutti i 
partners europei, tralasciando l 'aspetto fon­
damentale della questione curda in Turchia, 
aveva invitato i partners europei ad accoglie­
re una delegazione turca in quel vertice. 

Vorrei quindi rivolgere al Governo italiano 
l'invito pressante ad intervenire n o n solo 
sulla vicenda della signora Guarino e della 
signora Baraldini, nostre connazionali, m a 
più in generale anche sul tema delle garanzie 
e dei diritti fondamentali dei cittadini, n o n 
solo di quelli italiani. È un auspicio che 
rivolgo al Governo proprio perché reputo 
necessario, entrando nel n u o v o millennio, 
che tali principi e diritti fondamentali del 
cittadino trovino maggiore ascolto e venga­
n o recepiti dagli esecutivi e dalle istituzioni 
sovranazionali. 

Concludendo , per quanto attiene alla que­
stione specifica oggetto della mia interroga­
zione, reputo necessario seguire attenta­
mente quanto avviene sia sul versante 
umanitario, in generale, sia in merito alle 
garanzie poste a tutela della signora Guari­
n o , che devono essere rispettate, richieden­
d o su entrambi i versanti delle risposte chia­
re e precise. Se tali garanzie n o n sono state 
rispettate, c o m e a noi sembra, suggeriamo 
che si c o m p i a un passo diplomatico di una 
certa consistenza e nettezza nei confronti 
delle autorità peruviane. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi­
mento dell'interpellanza e delle interroga­
zioni all 'ordine del g iorno. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comuni co l 'ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 13 febbraio 1995, alle 17,30: 

1. — Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 7 

gennaio 1995, n. 5, recante interventi straor­
dinari per i lavori concernenti gli uffici giu­
diziari della città di Palermo (1844) . 

— Relatore: Forestiere. 

2. — Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 

dicembre 1994, n. 730, recante disposizioni 
per l 'ulteriore impiego delle Forze armate in 
attività di control lo del territorio nazionale e 
per l 'adeguamento di strutture e funzioni 
connesse alla lotta contro la criminalità or­
ganizzata (1835) . 

— Relatore: Baccini. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 11,15. 
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